
 
  

Sussidio per la preghiera 

“Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini”. 

La chiamata: è questo il tema del nostro incontro.   

Gesù incontra Pietro e i suoi compagni in un giorno come tanti altri, 

nello svolgersi della loro vita di sempre, lì dove sono, sul posto di 

lavoro; allo stesso modo chiama Francesco d’Assisi mentre insegue il 

suo sogno di diventare cavaliere.  

2000 anni fa Gesù chiama i primi discepoli, nel 1200 san Francesco e 

se guardiamo la storia della Chiesa… quante altre chiamate lungo i  

secoli! E oggi? Gesù chiama anche oggi! e forse sta chiamando 

proprio me. Come mi raggiunge il suo invito? Dove mi chiama? Cosa 

mi sta chiedendo?  

“Venite dietro a me!”.    

Vergine Madre, 

stammi accanto come fosti vicina agli Apostoli nel Cenacolo, 

alimenta e accresci nel mio spirito 

il desiderio di Dio. 

Tu, Donna del silenzio, custodisci il mio raccoglimento,  

tieni lontano fantasie inutili, distrazioni e negligenze. 

Donna obbediente, aiutami ad aprire il cuore prima del libro, 

sì che diventi casa accogliente della Parola. 



 

 Suggeriscimi, Donna della preghiera, 

parole che commuovano il cuore di Dio 

e da Lui mi ottengano ampia effusione di conoscenza e intelligenza. 

Libro inesauribile, 

che diede di leggere al mondo il Verbo del Padre, 

guidami nella lettura del sacro Testo 

perché sappia in ogni parola raccogliere l’unica Parola, 

dove il Padre dice interamente se stesso. 

Tu, che sei il Tempio dello Spirito, 

sostienimi nella meditazione perché ti somigli, 

Vergine, che custodisci ogni cosa meditandola nel cuore. 

Donna della preghiera, fammi partecipe della gioia  

con cui magnificasti il Signore: 

siano miei la tua lode e il tuo canto. 

Specchio che riflette perfetta l’immagine del Figlio, 

ottienimi la grazia di una vita che sia fedele espressione 

di ciò che leggo, medito, invoco e contemplo. 

Amen. 

  

 

 

Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, 

chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; 

erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò 

pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e 

Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, 

riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il 

loro padre e lo seguirono.  



 

 

La mia vita, Signore, semplice e dritta come un flauto 

perché tu la possa riempire,  

riempire con la tua musica. 

La mia vita, Signore, argilla tenera nelle tue mani 

perché tu possa darle forma,  

la forma che vorrai. 

La mia vita, Signore, seme libero nel vento, 

perché tu possa seminarlo,  

seminarlo dove vorrai. 

La mia vita, Signore, piccolo legno secco 

perché tu lo possa accendere,  

e bruci per il povero e per te. 

Amen.  

 


